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LA BILANCIA 

Sotto questo titolo ,si pubblica a Mileno un 
ionale , di cui i e mecenati principali 
sono il duca Scotti, il conte Nava ed altri illustri 
e sta sotto Ì immediata protezione del governo; 
imperocchè là Bilancia nov avendo sbbuonati e 
nissuno volendo leggerla , neppur quelli cui ve- 
niva mandato gratis, malgrado i sacrifizi dei no- 
bili e potenti protettori, stava lì lì per perdere 
la trutina ed essere gettata fra i ferri vecchi. 
Ma |’ imperiale regio governo di S. E. il mare- 

ia 5 di ) dz) ° svenne: in buon 
punto a soccorrerle. Egli si fece abbuonare per 
alcune centinaia di copie,.e comandò che fossero 
distribuite si commissari distrettuali, coll’ordine 


ai medesimi che dovessero comunicarli ai consigli | 


comenali. Di modo che fra i tanti guai a cui sog- 
giacciono i comuni della Lombardia, banoo al- 
meno .la consolazione di potersi colla. Bilancia 
aonolare senza pagar niente; priilegio non pic- 
colo in una monarchia ove la paterna benignità 
sovrana fa pagare perfino il capestro a quelli che 
#impiccano. 

La Bilancia ha delle corrispondenze per tutto 
il mondo, tranne che per la monarchia austriaca; 
né ha da Torino, da Roma, da Parigi, e fino dal 
cabtone Ticino; le quali corrispondenze le fab- 
brica il sig. Somazzi, direttore e cavaliere della 
Bilancia, ma le fabbrica così male che ad ogni 
periodo tradisce colla sua inabilità i palagi che 
commette, e co quali intarsia il mosaico di quelle 
sue corrispondenze. 

Fra le altre, nel suo foglio del 19 corrente, 
riferisce una di tali corrispondenze in data da 
Parigi, la quale non è altro che una rapsodia di 
mile aecozzate notizie rubacchiate ai fogli pie- 
montesi, e in parte anche all’ Opinione. Eccone 
un saggio a prova ; 
Opinione del giorno 15 

L'Armonia, nel suo 
seeaboraia, 
si consolava ripro- 
dorre » Ja lettera.che 
».il priocipe Luigi Na- 
» poleone scrisse. non 


Bilancia del giorno 19 
Io veggo io diversi 
giornali esteri una Jet- 


papa. da, Luigi Napo- 
leene intorno al pria- 
cipe di Canino. Questa 
lettera esiste realmente, 
ma invece d’esser re- 
cente, come sembrano 
crederlo i giornali, essa 
data dal 1848 ed è stata 
scritta. dal. presidente 
rca. prima della sua prima 
in cuî, se male non ci elezione. 
apponiamo, fu scritto il 
viglietto in causa. 

Un'altra industria della Bilancia è il suo gusto 
per l'allegria. Per quanto ella sia.codina e bi- 
scoltinesca , ella sa pur troppo e non può dissi- 
mulare che il governo austriaco è ua assai,;pes- 
simo governo, che l’Austria è oppressa. dai de- 
hi 3 che i popoli sono malcontenti , che bisogna 


ilenerli collo stato, di assedio. Sa queste e. 


tane altre cose, ma come si fa a dirle? Le am- 
monizioni soldatesche fanno presto a venire, e la 
Bilancia., quantunque | Bilancia, non sarebbe 
niente più risparmiata di quello che lo sia stata 
la Gazzetta ‘del Tirolo, che è all'incirca dello 
stesso colore. Ma il signor Somazzi, che è 
uomo ingegnoso, sì è avvisato di ricorrere all’al- 
legoria ,..e sotto il pretesto di. censurare il Pie- 
monte, dire alcune verità avche all'Austria. .Al- 
cupe settimane fa la Bilancia aveva infatti pub- 
Mlicato un primo articolo. col titolo . Un voto per il 
Piemonte, che dal senso allegorico trasportato al 
naturale voleva dire Un voto per l’ Austria. E 
incominciava così : 

» Tatti gli uomini sinceramente cattolici ( cioè 
|» austriaci) e sinceramente devoti alla causa del- 
» l'ordiue e della pace si affliggono dello stato 
» attuale del Piemonte (invece del Piemonte, leggi 
» dell Austria), e vorrebbero pure. vederlo 
» uscito dalla balia d'uomini che usano ogni sforzo 
» per perderlo, » (Intende l’oligarchia militare). 

» Mentre il regno subalpino (corrigatur, im- 
» pero austriaco) è oppresso. dai ‘debiti (e quali 
» debitì !) meutre ad ogni momento si creano 
» nuove € Stranissime imposte (che. i contribuenti 
» ridothì al verde non possono pagare); mentre la 
» Sardegna, la: Savoia, la contea di Nizza (a vece 
» loro intendi l° Ungheria , la Croazia, il Lom- 
» bardo- Veneto) mettoso gravi lanienti contro 
» l'ordine attuale di cose e i popoli vi mormo- 

» rano e minacciano di sollevarsi, nè forse (e 
| » rina forte) potranno estere contenuti che call 
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tera scrittalal nunzio del» 


rità, che egli senza volerlo e credendo parlar del 
Piemonte, parla delle cose che procedono sotto i 


suoi occhi, parla di uo Austria oppressata dai 


debiti e avviluppata in carta straccia, di un Au- 


stria, governata collo stato di assedio, di un Au- 
stria sconvolta dali’ anarchia governativa , di un 
Austria il cui. sistema, di gorerno dissangua i 


popoli, di un: Austria tiranneggiata da una ribel- 


laute soldatesca la quale nou cura gli ordini che 
partono da Vienna, fa un idolo di Radetzki ,s non 
ha stima per l’imperatore e minaccia ad ogni punto 


di sollevarsi, se il governo legittimo vuol met- 
tere qualche riparo alle inenarrabili sue ruberie, 
La morte di Schwarzenberg ha fatto salire fondi 
& Vienva, ma ha fatto calare ancor più l'autorità 
del governo.in faccia ella prepotenza militare ,e 
non stupiremmo di nulla se alla morte di Ra- 
detzky succedesse una catastrofe e che fosse ne- 
nesserio di chiamare un’ altra volta i russi, non 
per comprimere i magiari ma per comprimere i 
generali in sedizione. Con tali auspizi deve pur 
essere un bel gusto l'essere imperator d’ Austria! 
Un imperatore senza denari, con popoli mal con- 
tenti, con provincie rovinate, con'duci facinorosi 
£ costretto a tollerare ‘le più sfrontate rapinerie 
e.il più graude scialacquo di denaro pubblico che 
siasi mai visto , senza poterlo impedire o pu- 
n 


nire!!! po 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Come venne a suo tempo annunciato, il mini- 
stro delle finanze presentò negli scorsi giorni alla 
Camera tre distinti progetti di legge i quali si 
riferiscono : alla formazione del cadasto stabile, 
alla provvisoria perequazione dell'imposta pre- 
diale, ed all'aumento dell’imposta stessa. La 
stretta connessione che v° ha fra questi tre pro- 
Betti e la necessità che lo studio dei medesimi 
sia affidato agli uomini speciali che la Camera 


racchiude nel suo seno, indusse il Ministro a pro- 


porre che, abbandonata per questo caso la usata 
trafila del passaggio per gli uffizi, la Camera 
procedesse direttamente alla nomina di una Com- 
missione di quattordici deputati, alla quale ve- 
nissero affidati tutti e trei progetti. 

AI principiare della tornata di quest’ oggi do- 
vevasi pronunciare sulla proposizione del mivi- 
stro, la quale, a dire la verità, ci sembrava tanto 
ragionevole da non dover dar luogo od opposi- 
zione veruna. Ma pure essa fu combattata io 
primo luogo dall'onorevole Michelini, il quale ha 
una grande fiducia nelle discussioni preparatorie 
degli &ffizi ‘e quindi non roléva che di tanto be- 
nefizio venissero defraudati i tre progetti di legge 
sopra‘citàti; poi dall’ onorevole Paolo Farina, 
anch'egli convinto della utilità di una discussione 
generale ‘preventiva ‘alla nomida della Commis- 
sione, finalmerte dall'onorevole Valerio, che ve- 
deva nella trascuranza | delle ‘consuete formalità 
una ‘ferita ‘recata allo Statàto. L’opiaione del 
deputato di Casteggio si appoggiava all'articolo 
della legge fondamentale) che prescrive ‘doversi 
ogni proposizione di legge esaminare da apposite 
giuntez crediamo però che egli stésso siasi ben 
presto persuaso che le giunte non sono gli uffizî, 
ma bensì lé commissioni elette dalla Camera o 
direttamente; o col mezzo degli uffizi, 

La Camera ‘non tenne conto dell'opposizione 
ed approvò la-propostà del ministro, e fece bene, 
come farà bene ogni qual volta preferirà la pro- 
babilità evidente di un utile risultameoto ‘all’adem- 
pimento di formalità, lè quali, molte volte, stanno 
bene scritte nei regolamenti, ma sono in pratica 
inutili. Noi abbiamo, osservato Già ripelutamente 
che le forme parlamentari;sono per se medesime 
assai lente; 0 che tale lentesza si fa tanto più me- 


».stato d° assedio: »'e:così di seguito , la déstra 
Bilancia tira giù un articoletto passabilmente sd- 
tirico,e dove; fingendo di censarare il Piemonte, 
tocca colla debita circospezione a varie magagne 
che travagliano | Austeià e conthiude coll’ esor- 
tarla a conquistare:la sua indipendenza dalla Rus- 
sia, » a liberarsi. dai mali consiglieri ché minac- 
» ciano di perderla e da un sistema politico ‘che 
» dissangua.il suo popolo » e-la trascina a preci- 


o x 
"Qualche volta l’allegoria è, un po’ goffa,. ma 
scrivendo sotto, gli austriaci, bisogna essere goffi 
per forza; del resto a Milano tutti la intendono e 
sanno farne la giusta applicazione. E benchè tali 


cautela, pure bisogna 
confessare ehe vi vuole, un: po° di. coraggio per 
dirle : (e questo coraggio il bravo Somazzi lò ha. 

Alcuni pretendono che tale. non sia la sua in- 
tenzione, mn che tale è invece la forza della ve- 


alla leva di 100 marinai. 
RR ITA di 
SULLA SCELTA DI UN Nuovo LOCALE 
aD uso 


DI PORTOFRANCO PER GENOVA 


progetto venisse respinto. 


si potrebbe da taluno obbiettare, esser pre- 
matura ed inoppertana qualunque disamina sopra 
qualsiasi altro intendimento per la scelta d'un 
nuovo locale ad uso di portofrento;* giacchè po- 
trebbe. dirsi che i 

sle venisse adotteta, provwederebbe ad esube- 


ogni altro progetto. 

Risponderò che dopo aver ben ponderata tale 
obbiezione, non ho potuto che trarne ergomerito 
per vieppiù confermarini nella conviozione che il 
mio attuale progetto sia della maggiore utilità, e 
riunisca tutti i requisiti possibili per renderio @p- 
plicabile ed opportuno in qualanpue ipotesi; ed 
accettabile in tutti i casie @ tutte le opinioni. 
Anzi smmettendo la supposizione che il regio 
arsenale di marina venisse eretto in Dock , sa- 
rebbero necessari sei anni almeno per la ‘sua 
effettuazione , cioè tre anni pel trasporto della 
marina alla Spezia e tre annî per la riduzione 
del detto arsevale a dock. Ora, in questi sei anni, 
quale sarebbe il mezzo onde sopperire ai bisogni 
del commercio ? sig 

Il governo possiede un locale che: per la sua 
posizione natarale e topografica , sarebbe adat- 
tatissimo per servire provvisoriamente ad uso di 
portofranco 0 di deposito per le merci di trào- 
sito e di cuivegli può disporre agevolissimamenie, 
in brevissimo tempo e'‘seriza alcun suò grave dis- 
sesto. 

È questo il. vasto caseggiato di S. Tommaso, 
formato dei locali seguenti : 

1. Del così detto Padiglione dello stesso nome. 

2. Del fabbricato e chiese parrocchiale di San 

Tommaso. 

3. Della chiesa di Santa Limbania. 

4. Del bastione di S: Tommaso. 

Esso avrebbe la figora d’ un trapezio , il wag- 
gior lato del quale offrirebbe un’ estensione di 
centocinque metti , il lato minore di metri ot- 
tata , ed un? altezza di ottanta , e il quale pré- 
senterebbe un’ area di setternila trecento metri 
quadrati circa 3 poichè infatti alzando un muro, 
che; partendo dalla facciata nord de] nuovo fab- 
bricato di S. Tommaso andasse; percorrendo la 
stessa d.rezione , sd unirsi sl muro di ciota della 
strada che scende lungo il piccolo torrente , il 
quale serve di sbocco al lagaccio , si avrebbe 
precisamente per risultato una superficie dell’ è- 
stensione ‘suddetta di ‘settemila trecento metri 
quadrati , rinchiusa e totalmente isolata , spor- 
geute nel porto & guisa di penisola , în ‘parte giù 
coperta di fab!.ricati e in parte scconcia  soprà 
ogni modo alla formazione d° altri mogazzeni sp- 
posili e comodissimi , penendo con ciò ad olte- 
nersi un \portofranco vastissimo , di comedo e 
sicuro accesso dalla parte del mare e di adalta- 
| tissime deposito per le merci destinate al'trio- 


Min" Pia 
Viti 


n ap 
a iprogetti di legge che si riferiscono: 
alla zione, del regolamento delle guide di 
+ alla ‘concessione ..del privilegio. pel 
strdà ferrata da Savigliano a Cuneo: 


Non igaoro, prima di accingermi è svolgere 
il mio concetto, sulla scelta d’ un ‘locale idoneo 
per farne uo ‘appendice o deposito sussididrio 
dell’attuale portofranco , che stantio ‘di presentò 
agitandosi le due questioni pregiudiziali ; che 
senibrano rendere intempestivà ogni ulteriore 
ricerca su tale argomento ; voglio dire : 19 La 
questione di èriger Genova in'emporio commere 
ciale, dichiarando portofranco‘ tutto il circuito 
elle sue mura da porta Pila a porta Lanterna. 
2° L'alra di cedere l’attuale arsenale marittimo 
di Genova al commercio per l’èrezione di ‘tì 
vasto dock e portofranco, in caso clie il primo 


Non iguoro neppure che lo scioglimento di 
tali questioni fu dal ministero e dal Parlamento 
rimandato al giorno in ‘eni verrà éffettivamente 
posto in discussione il‘ progetto di trasferimento 
dell’arsenale marittimo alla Spezia, in guisa che 


ranza ai bisogui del commercio e rovescierebbe 


s Le letiete, ecc. debbono indirizzarsifranche alla Direzione dell gio 
« casa Bussolina ; Lee ver all lettere on atfaneate. CITE die 
aonuazi, centesimi p: 
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sito interno, atteso i vantaggi della sua ‘posizione. 
suo immediato contatto. coll’ imbarcstoio della 
strada ferrata , il quale sembra ormai:esser posto 
fuori di discussione, doversi stabilite sulla piazza 
del Principe, 4 Esp: es4 
Non si avrebbe a questo fine che a ‘scegliere, 
nel.seao di S. Limbavia e nel bastione di ciota 
del detto caseggiato sporgente nel.mare , il luogo 
più acconcio per. èprirvi una porta: e formarvi 
i-‘opportuna calata. o banchina di sbarco, la quale 
hanchina., ove fosse fatta in modo che partendo 
dall’ estrema punta ovest di. detto seno percora 
resse Ja. direzione. sud-est_per. la lunghezza di 
sessanta metri, riunirebbe agi anche il van> 
taggio di servir di riparo alle imbarcazioni che 
anderebbero a sbarcarvi le merci. ; 
Intorno ad essa von si avrebbe che ad 
un fondo di due metri, e le piatte e barcaccie 
destinate. allo sbarco. delle. merci , potrebbero 
allora sicuramente avvicinarvisi. ed approdarvi, 
Le merci verrebbero ; col’ mezzo di macchine , 
afferrate dalle imbarcazioni suddette e deposte 
nei msgezzeni , e di lì agiotamente caricate sui 
carri e sui vagoni per essere condolte al vicinig= 
simo imbarcatoio. della strada ferrata. Il che 
ognuno vede. con quanta poca spesà e in quanto 
breve spazio di tempò potrebbe operarsi. Fo com 
puto questo tempo a cinque mesi: circa, | 0. 
Non resterebbe perciò che a superara osta: 
colo proveniente dalla nuova destinazione dutà a 
tauti locali che servono presentemente ad altri 
usi, e che sarebbe giuocoforza di far 
dagli attuali inquilini, onde dedicarli ‘al uovo 
uso di porlofranco , ed ecco qualî sano s questo 
proposito gli espedieoti a nddottarsi 
Quanto all’ antica chiesa di S. Limbania + l'o- 
stacolo è di ben poco rilievo, +nzì del tutto ini: 
suss'stente ,, perchè essa da lungo tempo non è 
più ufficiata e si cred» persino interdetta. 
Quanto a quella:di S. Tommaso che è tut» 
tavia ufficiata ed avente cura d° anime, formando 
parrocchia , sarebbe certamente mestieri di chiu= 
derla: ma non si debbono per ciò cancepina santi 
timori che-itculto a Genova, abbia. 6 soffrirne. 
troppo grave perd.ta, poichè tutti conoscono il 
sumero strabochevole delle nostre chiese, ‘ed 
oguun vede quanto sarehbe facile il sopprimerne 
una, che non è certo delle più popolose; purchè 
con una nuova delimitazione di giuris:tizione delle 
adiacenti parocchie, si aggregassero i di lei par=. 
rocchiani alle parrocchie di S. Carlo, di S, Gio- 
vanni di Prè , di S. Teadoro, di S. Sisto e di 


S. Benedetto poste..s- brevissima distanza da. p 


quella, e così l'un all'altra vicina, l 

Nel. padiglione suddetto. si trovano alloggiati 
gli uffizi e le. persone seguenti ; ; 

1. L’offizio dello stato maggiore della regia. 
marina, 

2. Una quaritità di persone che non . necessi= 
tauo d’alloggio, e che potrebbero altrimenti al- 
loggiarsi. 

3, La scuola di nsutica mercantile. 

4. Poghe famiglie di bassi ufficiali e marinari 
ammogliiti, a regio servizio.  » 

Or bene : ecco come si può supplire alla sop- 
pressione del padiglione di san Tommaso ,0 
come si possono collucare gli attuali suoi in- 
quilini. 

L’uffizio dello stato maggiore della marina 
militare non avrebbe che ad essere traslocato 
sulla piazza di Fossatello nel palazzo Rayper, 
dove ora sono già installati gli offizi della azienda 
generale della marina, il consolato e la tesoreria 
di marina; dove si tengono le sedute dei .con- 
sigli d’ammiragliato , e dove l’uffizio dello stato 
maggiore suddetto può essere agiatamente collo= 
cato, specialmente dopo la soppressione della 
cassa degli ancoraggi e della cassa degl'’invalidi, 
senza punto nuocere alla comodità degli uffici 
dell'azienda ora esistentevi , e senza accrescere 
menomamente le spese del locale. Che anzi si 
ritrarcebbe da questa misura l'immenso vantag- 
gio, a cui sempre visò il ministero, che tutti gli 
offizi riguardanti la marina fossero concentrati 
in un solo locale , il ‘palazzo eioè dell'ammira- 
gliato, e che fossero ridotti a maggiore unità ed 
srmovia ; ciò che darà impulso infinitamente mi- 
gliore alla direzione della. macchina amministra= 
tiva, e gioverà in modo incalcolebile alla più ce- 
lere spedizione degli affa 

Riguardo agli ulficiali di marina e ad altri 
impiegiti che sono ora alloggiati nel padiglione 
di S. Tommaso, molti di essi non avrebbero dalla’ 
privazione di questo alloggio a soffrire nessun 
discapito ; e quanto agli altri potrebbeto agiata» 
mente accomodarsi negli stabilimenti del. regio 


arsenale. È ben vero che il' regolamento del 


e per la sua prossimità , 0 per:meglio dire ; pel 
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agli stabilimenti che danno la musica a nolo a 
motivo delle parole che sovente sono sottoposte 
alla musica, del pari soggette alla sorveglianza 
della polizia. Si è fatta in pari tempo la 

stiome se un certo numero di mestieri non do- 
vesse essere pure assoggettato al ministero i 
ioterai e alla più stretta sorveglianza pid 
lizia, e specialmente gli esercenti bottega da 
caffè, dî liquori ed osteria, ma le'autorità inter- 


REGNO DELLE DUB SICILIE tà, 

Napoli. Riportian» dalla Gazzetta di Trieste 
la segueute corrisponilesza di Nupoli, 10 upri!e, 
la quale ci sembra importante perchè dimostra 
che non sono soltunto i fogli liberali e riroluzio- 
nari quelli che giudicavo severamente le esorbi- 
tanze del governo napolitano : 

» Appena ci siamo riavuti dal terrore del pro- 
cesso per |° Unità Italiana, il fisco mette in 
campo un nuovo processo contro 45 persone in 
‘causa del combattimento del 15 maggio 1848. 

»'Fra gli accusati. vi sono le persone Je più 
rispettabili di Napoli, due ministri, otto deputati, 


Cagnazzi, dell'età di 95 anni. ; 

» Fra quelli che sono incolpati di aver preso 
parte alle barricate, si annovera anche il celebre 
giuresconsulto Mancini, noto per la sua modera- 
zione ; ma egli è fuggito a tempo, è ora profes- 
sore all’aniversità di Torino, ove è assai stimato, 
e insegna il diritto internazionale ; egli vi ha 
pubblicato uno scritto intorno a questa materia, 
nel quale prova che’ la nazionalità è una fonte 
del diritto delle genti. 
| * Anche Massari, amico di Gioberti, si trova 
fra gli accusati, sebbene a quell'epoca fosse a 
Milano. È 

» Si vede che le lettere di Gladstone non 
hanno prodotto "aleun cambiamento nel sistema 
del governo; si vogliono ora raccogliere de. 
fatti dimostrare che le persecuzioni sono 
legittime, il che però sarà assai difficile riguardo 
alle barricate, poichè nella difesa di Poerio è 
stata somministrata la prova che queste barricate 
furono fatte contro le intenzioni dei deputati, » 


sono e svariate le questioni che sollevano i pro- 
getti clie ho presentato; per. istudiarli a fando 
negli ullizii non ci vorschbe meno d'un mese. 
Ora siamo già ai 19. Sul privcipio del mese ven- 
toro gli uffizii si rinnovano. I progetti sarebbero 
duoque rimandati d'un mese e più; o meglio sa- 
rebbera rimandati all'anno venturo, quando sî 
volessero sottoporre alla discussione degli uffizii. 
Lo dico perchè ne sono intimamente convinto. 

Farina P. : Per l'esame di questo progetto si 
richiedono cognizioni e specialità affatto diverse: 
tecniche, legali , amministrative e pratiche. Mi 
parrebbe perciò dannoso il prescindere dalla di- 
scussione negli uffizii e rimettersi ad una. sola 
discussione. Mi accosto quindi alla proposta Mi- 
chelini , quando però la Camera non credesse di 
far luogo essa stessa ad una discussione prelimi- 
nare, i in comitato segreto. 

Michelini : Essendosi ‘avvertito all’ urgenza 
dei progetti , ogni deputato verrebbe all’ ufficio 
Già preparato , e la discussione non sarebbe poi 
tanto lunga quanto volle supporre il sig. mibistro 
di finanze. 

Le proposte di ana Commissione unica -- no- 
minata dalla Camera a scrutinio di lista - com- 
posta di 14 membri - sono success'vamente poste 
ai voti ed approvate, 

Valerio L. : Resta a votarsi ora sulla propo- 
sta Farina , perchè cioè la Camera discuta preli- 
minarmente i progetti in comitato segreto; alla 
qual proposta io pore m? associo, perchè , oltre 
a! vantaggio di una più matura discussione defi- 
nitiva, si verrebbe anche con essa a rimediare 
ad una grave ferita fatta allo Statuto colla pre- 
. Cavour: Non credo che lo Statuto sia stato 

ferito aè molto nè poco (ilarità). Del resto persisto 
nel credere che, onde la discussione sia proficua, in 
questa assai grave e complicata questione , essa 
deve fondarsi sopra serii studi di uomini speciali, 
sul rapporto di una Commissione e versare sol 
tanto sui singoli articoli. Unà discussione prelimi- 
nare nella Camera ci farebbe perder molti giorni 


Chiarle: La, proposta del sig. ininistro è af- © 
fatto conforme al regolamento, che dispone siab- ——* 
biano a nomisare ilue commissioni, di commercio 
e finanze , a cui si rinviino tatti i progetti che "| 
versano su questa materia. pa 

Valerio L.: Nou si è però mai rinviato nulla. 

Chiarle: D)altronde gli uffizi, se vogliono, 
possono per diligenza pur sempre studiare i pro- 
getti (ilarità). 

La proposta Farina è respinta a gran mag- 
gioranza e si delibera che la. votazione per la 
nomina di 14 membri, avrà luogo domani sul 
principiare dellà seduta. È 

Discussione sul progetto di legge 
per la riorganizzazione delle guide di Chamouniz. 

Pernati , ministro dell'interno , dichiara. di 
aderire al progetto della Commissione. 

Il Presidente : Ii progetto della Commissione 
è così concepito : ‘ 

i’ Articolo unico 

».È fatta facoltà al governo di riordinare la 
compaguia delle guide dette di Chamonix {per 
mezzo di regolamebto sanzionato da decreto reale 
secondo le basi seguenti : 

» 1. Che il numero delle guid» della. com- 
pagaia sia illimitato. : 

» 2, Che qualunque cittadiao sardo siavi di 
ammesso, perchè giustifichi di avere le qualità "SG 
richieste dal re, 0; 

» 3. Che tali qualità debbano essere de- 
terminate da condizioni di probità, di capacità 
fisica e intellettuale ; 

» 4. Che i viaggiatori provenieati dell'ia- 
terno dello Stato e attraverso le gole della mon- 
tagoa abbiano diritto di conservare le guide che 
li avrenno condotti sino a Chamonix, quand'an- 
che esse non facciano parte della compaguia. r 

Jacquier fa alcune brevi osservazioni in ap- 
poggio del progetto. Hi 

Nessuno domandando più la parola, si passa 
alla votazione dell'articolo » che è approvato j è 
quiudi allo scrutinio segreto sche dà il seguente 
risultato. 


pei diversi quartieri a seconda di ciò che a_lei 


Schauenstein, era oggi di già occupato 
nel palazzo ministeriale. Filo a ila sarsnno com- 


— 15 detto. È stato pubblicato ua prospetto 
della carta monetata dello Stato che si trovava 
in giro per la fine di marzo in paragone al mese 

7 + € si rileva da ‘esso che di carta dello 
Stato con corso coattiso în giro alla fine di marzo 
erano in giro 153,683,826 fior., di cedole mone- 
tate 15,425,973 fiorini. IL’ importo totale della 
diminuzione, a fronte del mese precedente 
2,626,883  fior., di cui 820,409 fior. in cedole 
monetote, Se vi si aggiuoge lu diminuzione av- 
venuta nel mese di n sulle. cedole di banca 
in 1.927,133 fior., la diminuzione totale della 
circolazione in carta, di tutte le specie, ascénde 
nel mese di marzo a fior. (,554,016; î spin 
ascendeva a 9 milioni; quindi negli ultimi due 
mesi la circolazione si è dimingita di circa 13 1p2. 
Alla fine Ja circolazione totale della carta mone- 
tata uscendeva a. 376,460,273 fiorini. 

GERMANIA 

Si legge nella Gazzetta nazionale di Berlino: 

» La circolare che il sottosegretario di Stato 
degli affari esteri in Austria, barone di Werner, 
ha indirizzato agli inviati, ed ambasciatori au- 


_ INTERNO 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza del vice-pres. Gaspinu Benso. 
Tornata del 19 aprile. 
L’ adonanza incomincia alle due. 
Airenti legge il verbale della tornata di sab- 


Votanti... . ta 

‘Quindi il dolì to di petizioni: senza va y 7 

striaci è stata comunicata alla conferenza doga- prg arrapati uve ea in Valerio L.: Io dico che lo Statato fu ferito e Menvorsara ». +. 52 
nale di Darmstadt e contiene le seguenti parole: hurero, balsiavesiene debve bali gravemente ferito. Tofatti sl art. 555 dice: * Ogni i rei Bin > dh 
» È inutile di aggiungere che questo deplorabile Elena offre un esemplare della relazione della | PPOPOSta di legge debb’ essere dapprima esami- Le be, 75908 SÈ 

# avvenimento non produrrà alcun cambiamento Commissione , che fu incaricata di esaminare la | 29t9 dalle giunte, che saranno da ciascuna Ca- 4 yj 


nei principi della politica esterna dell’ Austria. 
Il principe Schwarzenbery non ha mai agito al- 
trimenti che di conformità agli ordini. di S. M. 
l’ imperatore. Sebbene-abbia ‘spiegato un gran 
talento e una energia rimarchevole, le intenzioni 
dell imperatore sono sempre le stesse , e la stella 
che dirige gli affari esteri non subirà alcun cam- 
blamento;w — — © 


questione della conversione della darsena di Ge- 
nova in dock commerciale. 

Cortina, primo ufficiale della segreteria per 
gli affari di S. Maurizio e Lazzaro s scrive rin- 
graziando della partecipazione fatta dalla presi- 
denza della Camera di un triduo da essa ordi- 
nato per implorare la salute del commendatore 
Pinelli; e comunica che con oggi comincia un 
altro triduo allo stesso scopo fatto celebrare dall’ 
ordine nella sua cappella, 

Cavallini domanda un congedo didi 15 giorni, 
che gli è accordato. 

Una petizione è dichiarata d'urgenza ad istanza 
del dep. Aireoti. 

L'ordine del giorno porta : 

Deliberazione sulla nomina d’ una Commis- 
sione unica per Pesame dei tre progetti sulla 
perequazione provvisoria ed un aumento del- 
l’imposta prediale, e sopra la formazione del ca- 
dastro. 

Cotvour, ministro di finanze: Io propongo 
che quest’unica commissione pei. tre progetti si 
compooga di 14 membri , nominati direttamente 
dalla Camera a scrutinio di lista ed a maggioranza 
relativa. 

Questa proposta non ha bisogno, parmi, di 
esser appoggiata con molte parole. Si tratta di 
tre progetti, che sono fra loro intimamente con- 
nessi, dipendenti dai medesimi principi e voleoti 
essere esaminati complessivamente; per il che 
sarebbe affatto ‘inconveniente ch’essi venissero 
affidati a tre Commissioni diverse. 7 

Michelini: Non ho difficoltà di aderire alla 
proposta di una Commissione unica, composta di 
14 membri. Non posso però acconsentire a che 
essa venga nominata direttamente dalla Camera; 
Giacchè si verrebbe in tal caso a prescindere 
dalla discussione negli affizì, discussione che assaj 
giova per la preparazione delle leggi. 

I progetti presentati ministero sono d’or- 
dinario imperfetti. Non dirò degli errori di lingua 


mera nominate per i lavori preparatori (Zlarità 
generale). 

Una voce ; E la commissione dei)14 non è una 
giunta? * 

Valerio Li: To dico che in tutti i Parlamenti, 
io cui non hanno luogo Je tre letture, i progetti 

i legge passtino per gli uffici. Si è detto che la 
questione è complicatissima; ma appunto per ciò 
io soggiungo che la discnssione definitiva riescirà 
più intralciata e la deliberazione meno matura , 
se non si farà precedere almeno una discussione 
in comitato segreto, al modo inglese , giacchè fu 
respinta la proposta del dep. Michelini. 

Cavour: L'articolo dello Statuto parla di 
giun'a e non menomamente d’ uffizi: giunta sarà 
forse una parola però italianà (e ne domanderò 
al dep. Michelini, (ilarità): ma certo essa vuol 
dire commissione. 

In Inghilterra d'altronde la Camera si costi- 
tuisce in comitato segreto soltanto dopo la se- 
conda lettura, dopo cioè che ebbe già luogo la 
discussione generale e che si decise di passare 
agli articoli, 

Farini P.: Il sig. ministro parlò di questioni 
di grande importanza e complicazione, poi vuole 
che abbia luogo una sola discussione : e in ciò mi 
pare che vi sia contraddizione. 

Torelli: lo mi associo alla proposta del mi- 
nistro, perchè quanto più uoa questione è diffi- 
cile, tanto più è necessario che uomini speciali 
pongano le basi della discussione ; salvo allo sta- 
bilire chertotti i deputati possano assistere alla 
discussione della Commissione, che sarà incaricata 
dell’esame dei tre progetti , onde meglio siano 
illuminati ‘per la discussione definitiva. 

Michelini: Fa riconosciuto in tutti i Parla- 
meoti che una sola lettura non basta; e ciò 
avrebbe luogo se si adottasse la proposta del mi- 
uistro di finanze. 

D'Aviernos combatte questa propostà come 
contraria al'fegolamento. 


Discussione sul progetto di legge 
relativo alla strada ferrata 
da Suvigliano a Cuneo. 
È aperta la discussione generale. 
dichiara di aderire al progetto delia "> 
ommissione. 

Il Presidente dà lettara del progetto , che è 
del segueote tenore : 

» Art. 1. La convenzione iatesa addì aa febbraio 
1852 tra il ministro dei lavori pubblici ‘rappre. di 
sentante lo S'ato e la società della strada ferrata 
da Torino a Savigliano legalmente rappresentata 
dal consiglio d’amministrazione in nome della me- 
desima stipulante, e composto delli marchese 5. 

di Pamparato, conte Vittorio Seyssol d'Aix, Bar- 

tolomeo Chiarini, conte Teodoro di Santa-Rosa, . 

Dupré e figli, Eusebio Golzio, L, Pelisseri, $. 
Mancardi,. V. Denina, G. B. Fasciotti, e coll’in- 

tervento dei delegati del municipio di Cuneo, 
Avvocato Brunet. Carlo, ed avvocato Castellani * 
Giacinto, di eseguire a sue spese, rischio e peri= 
colo e di mettere in esercizio un tronco di strada 
ferrata che partendo dalla stazione di Savigliano, 
€ passando per Fossano e Centallo, Giunga alla 
destra della Stura presso Cuneo, è approvata. 

» Art. 2. La detta società è, e rimane conces- 
sionaria di tale tronco di strada sotto l'esatta 
osservanza di tutte le clausole e condizioni della 
convenzione medesima, che forma parte inte- 
grante della presente legge. 

» Art. 3. Il ministro segretario di State pei la- 
vori pubblici e quello pelle finanze sono incaricati, 
nella parte che ciascuno di essi rigusrda, della 
esecuzione della presente legge, che sarà regi- 
strata al controllo generale, pubblicata ed inserta 
negli atti del governo: » 

Nessuno chiedendo la parola nè sal complesso 
della legge né sugli articoli, questi sono posti ai 
voti ed approvati. 

Lo scrutinio segreto dà quindi il seguente ri- 
sultato: 


Pare che la Sassonia e i governi del mezzo- 
giorno. della Germania siano d' accorde sopra 
questo punto pregiudiziale, che nel caso fosse 
ammesso alla conferenze di Berlino un ministro 
dell’ Avinover e.dell’Oldenburg, lo stesso diritto 
debba essere accordato ad uo plenipotenziario 

Il commissario federale di Brema, generale Ja- 
cobi, ba fatto ulla dieta germanica un rapporto 
sulla sua missione. Egli dichiara che in seguito 
alle misore da lui prese | affare della costituzione 
potrà essere combinato senza che sia d’ uopo di 
aa intervento militare, 

= Il governo dell''Aunover ha annunciato 
T' intenzione di comperare la fregata Hansa, che 
fa parte della flotta tedesca. Si crede che glialtri 
vascelli:saranvo venduti ad armatori. 

\ gie PORTOGALLO 

Lisbona , 9 aprile. Il Diario do Governo ha 
pubblicato un decreto che regola le elezioni per 
le sedi ‘racanti nella Camera dei Deputati, Il loro 
numero è di 24. 

Le assemblee primarie si riuniranno il 18 per 
scegliere gli elettori convocati poi per il 2 di 
maggio , onde eleggere i deputati. Il risultato 

sa è quindi conosciuto prima del 10 maggio, 
ep. sa per la quale le Cortes sono state aggior- 
sute. I ministri sperano di acquistare alcuni voti; 
che questi possano contrabilenclare la maggio- 
ranza ultraliberale. 

— Il re e la regina hanno il progetto di fare 
un viaggio nelle provincie del nord coi loro tre 


Votanti. . . . 103 
figli maggiori. Partiranno il 15 da Coimbra, ac- | (ilari/à); ma talora vi si trovano anche errori di Molte voci: Ai voti! ai voti! Maggioraoza . . 52 
compegnati dai duchi di Terceira e da Salilanha. | logica. Allart: 4, per es., dell’ attual progetto | Gustavo di Cavour: Volero fare una proposta Tn favore . . . 98 
Molte persone danno a questo viaggio una im- pel cadastro si legge » /a misura.avrà luogo se- | conciliativa; ma, se la Camera crede di passore Contro .-. .. 5 
portanza politica: ognuno crede di essere alla - 


ai voli, io desisto. 
Aicune voci : Parli! parli ! 


» condo i principii della scienza » : espressione 
troppo vaga'eil insignificante per trovar luogo 
in una legge. Insisto dunque a che la Commis- 
sione sia nominata, come al solito, negli uffizi, 
Cavour: In fatto di lingua mi confesso incom- 


La Camera adotta. 


Discussione del progetto di legge per la leva 
Gustavo di Cavour : Non mi dissimulo che le di 100 marinai. 


osservazioni fatte dai deputati Valerio e Farina È aperta la discussione generale. 
hanno un fondamento dì ragione. Credo però Nessuno prendendo la parola, 


vigilia di ua cambiamento violento nel sistema 
politica. © * 


«STATI ITALIANI 


vien letto ed ap- 
> i petente, e riconosco volentieri per maestro l’o- | che questo ‘non sia momento di attivare il prio- provato l'articolo unico così concepito: 
5 | LOMBARDO-VENETO norevole dep. Michelini (ilarità)..... cipio da loro invocato. La Camera ha già stabi- Articolo unico 
A Mileno si colebrano messe. in suffragio del | —Palerio L:: E in fatto di logica? 


lire lito che i progetti, di cui si tratta, sieno deman- » Il governo del re è nutorizzato a fare nel 
priocipe Schwarzenberg, ed a Venezia l’ercidu- 


Cavour : Tn fatto di logica, non tento ( ilarità | dati ad ‘una’ Commissione, composta di uomini 
chessa Sofia edi‘suoi figli vanno visitando le 


correote auno una leva ordinaria, non eccedente 
generale) ‘seppure, non avendo io fatto un corso speciali, la quale farà un rapporto che por- | il numero di cento, da destinarsi in servizio per- 
bellezze della monumentale città. i «| di logica, non vado errato nel mio giudizio, terà molta luce sulla questione. Quando questo | manente al Corpo Beale Equipaggi nei limiti della 
Il manicipio avverti! che il'38 sarebbe offerta Quanto ultoglliersi dì mezzo la discussione negli | rapporto sarà presentato, allora si potrà domabi- | forza per esso stabilita. » 
agli ospiti riennesi, sol Canalgrande, uno spetta- uffizii, dirò che questa, a parer mio, non può es- dare che esso venga ‘assoggettato anche ad una La votazione per iscrutinio 
solo cpnosciuto in Venezia col nome di fresco. ) 


segreto dà il se- 
sere nè profittevole, nè forse possibile. Moltissime | disclSsione preliminare in comitato segreto. guente risultato. . 


Votanti . 103 
Maggioranza . . +52 
Io favore. ... 98 
ao li 


La Camera adotta. 
Berti presenta la relazione della commissione 
sul progetto di legge relativo all’ istituzionè di 
una cassa sociale per le pensioni di'ritirò ai tnae- 
stri elementari. | ? 
Bertini presenta la relazione Cer Semrita 
sul progetto di legge presentato è mibistro I 
istruzione pubblica: sull’ ordinamento: dell’ ammi- 
nistrazione superiore della pubblica istruzione. 
Presidente: Avverto i signori deputati che , 
uon vi essendo!lavori in pronto; saratidò invitati 
a domicilio! per il giorto in cui si terrà seduta: » 
Alle.ore'4 l’adunanza è sciolta. '.» 


ATTI VEFICIALI 
S. M., avendo ricevuto? officiale partecipa- 


zione della.morte di S. M. la regina Maria Sofia || 
Federica di Assia Cassel , vedova del re Fede- 
rico. VI di Davimarca 4 ha orditatò il'utto“per |! srenti # tali parti gretoiti, l'ampoinisizazione 
'Invrea ne trasmetterà la nota coi, detti docu- 
| menti al preside del .collegio-convitto nazionale 
‘ suddetto, il quale riconoscerà quali soggetti pre- 


| sente i all’ammessione, eda restituirà 
Ii ‘marchese Antoniotto ‘Lovrea da Genova, | sontetanno ostacoli aa aprite 


nel suo testamento del 27 gennaio 1730 ‘e nél' 


giorni 20 a cominciare dal‘r9 corrente. 
Relazione del ministro di pubblica istruzione 
fatta a S. M. in data del 6'‘aprile 1852. 
| Sire, 


codicillo del giorno successivo , togati dal riotaio 
| . Giani Paolò: Defetrari, lasciò prià alcuni ‘légati, 
È indi institu) eredi del suo feudò di Ponte Iovrea 
il marchese Giovandi Battista Imperiale, e fival- 


sposizioni testamentarie e’ suoi prochratori' ad 
votuni' post mortem, diede ‘loro facoltà di poter 
esigere tutto quello è quanto ad esso ‘spettava in 
allorae poteva spettargli iù avvenire da chiéthes- 


i Cartolari della casa di S. Giorgio ‘ed ‘in 'qualsi- 


voglia parte del mondo, coll'obbligo si mede- 


simi di dovere impiegare il tutto in luoghi' cauti 
e sicuri a lorò giudizio , in testa però sempre e 
credito e sottò nome di ésso testatore , col mol- 
tiplicare i fruttì! de’ capitali, sempré in testa e 
* credito comé sopra, sino a tanto che vi fosse 
l’annuo reddito da poter fondare a mantenere 
un conseftatorid ‘ad èndre ‘€ sotto il titolo dalla 
Immacolata Concessione, il quale dovesse aptin- 
cipio constare di trentà figlie ‘abili nate di vero 
e legittimo matrimonio , i cui padri e madrî fo: 
3ero pure vartidi yeroe legittimo matrimonio. 


lontà ‘di lui, pef' la fedele amministrazione degli 
esecutori testamentari già si ‘erano nel 1774 i 


segno da poter'supplire alla ‘fordazione ed’ al 
mantenimento ‘del Conservatorio ssddetto. Se 
non che'gli ammitistràtori, pensando che per il 
numero così erésciato in quella città di 'conser- 
vatoril di) zitelle fossè per èssere più utile alla 
patri l’istitàzione di un collegio di maschi, sup- 
plicarcho i réggitori dellà repubblica che, de 
gadido ul'testàmeato del''marchese Invrea, fosse 
loro corceduta facoltà di formare uù collegio col 
titolo di’ Collègio Invrea, invéce del Conserva- 
torio ordinato dal testatore, sicchè per altro sulla 
elezione degli aluni fossé vsservato quanto era 
stato prescritto per ‘la scelta delle fanciulle. Con 
suo decreto del 17 agosto 1774 il Senato aderì 
in tutto alle supplicazioni degli amministratori, e 
fin dall'agosto: dell’ andò successivo ‘1775 venne 
in Genova upetto il collegio Invreè, il‘ quale con- 
tinuò ad avere ‘una direzione separdta da’ tatti 
gli altri istituti di educazione, fino a che soprav- 
veouta la dominazione franéése fu ‘per decreto 
imperiale riunito al Liceò stato éretto in Ge- 
nova. Cessato il governo fravcese, ed'instituitosi 
nel 1816 il collegio:reale di Genora, fu ad esso 
pure-aggregato il collegio Tnvrea, e seguitò a 
farne parte ‘integrante ‘sino al’inarzo del 1848, 
epoca in cuî il ‘R. collegio venne temporaria- 


mente chiuso. 
i Il magnanimo vostro genitore , intendendo fin 
i d'allora ‘alla ‘erezione dei tollegi-convilti nazio- 


nali, col decreto del 20 marzo 1848 provvide 
che fino: all’‘aperturà ‘di un nuovo collegio, il 
quale meglio corrispondesse alle presenti esigenze 
dei tempi ed ‘aì ‘bisogni del ‘pubblico insegna- 
mento, i convittori a posto gratuito della fonda- 
zione Invrea dovessero daì parenti essere collo- 

> cati in altri collegi-convitti; o venir avviati, per 
la continuazione dei rispettivi studi , alle pub- 
bliche' setole debitamedte approvate : ordinò poi 
che l’amministrazione del lascito Invrea versasse 
per a tempo alla cassa dell'università di Gedova 
le pensioni di questi allievi, e ché dall'Università 
fossero corrisposti ai parenti di ‘ognuno di essi i 
quattro quinti della ‘pensione che veniva prima 
di tal tempo pagata al reale collegio. 

Col*R. decreto del 4 ottobre 1848 ‘vennero 
fondati nelle principali città del tègno i collegi- 
eonvitti nazionali, e già dall'anno scòrsò venne iv 
quello di (Genova aperto il'convitto, il quale cor- 


iii 


| vranpo avere l’età non minore di anni sette ,, nè 
| maggiore di anni dodici ,, ed essere muniti dei 


' strazione, 

| Art. 4. I giovani ammessi nelfconyitto yi po- 
‘classico 0 speciale, t 
mente ; nominati quattro esecutori’ delle sue di- VE e da Seitan l'espulsione dal co- 
llegio-convitto e la priyazione del godimento. del 
| 
Ai x vat \mipistrazione Inyrea. Ù i 
sia per qualsivoglia regione, dccasiohe e chiusa , || 


niuna esclusa‘; ed ‘anche in ‘virtù di quelanque Falle conici di amosiznei ‘degli allievi nel col- 


Eseguitasi dopo la morte del testatore la ‘vo- 


frutti del capitale da esso lascidto’ moltiplicati a 


dero-. 


! Hi tiferéite)‘ pensando quindi ‘sia venuta: l'ora 
in:coi gli alunniodel -dollegio Tuvrea' possano: .es: 
sereradcolti' riel collegio-convitto nazionale di Ge- 
nova;'ha l'onore» di Sottomettere all'approvazione 
di V. M..il qui: unito decreto : 

VITTORIO EMANUELE II, ecc. Ecc. 
Visti i R. decreti del :20 marzo 1848 e.4 ot 
tobre successivo : i : 
Sulla proposizione del nostro ministro segre- 
tario di Stato per la pubblica istruzione ; 
- Abbiamo ordinato ed ordiniamo quauto segue: 
Art. 1. 1 posti gratuiti, a carico) della .fonda- 
zione Iuvrea sono d'or innanzi aggregati ‘al col- 
legio-convitto nazionale di Genova... .,... 
Art. 2.I giovani nominandi. a detti posti do- 


Eorico Borgogoo di Pinerolo. Ora ci piace di 
poter ‘aggiugnere, che, ‘onde l'educazione del 
gioviné riesca compiota , i suoi benefattori l'in- 
viarono al'consetvatorio di ‘Milano, ove esso è 
di già arrivato. 


certificati di battesimo, di buoniseostumi, di. vac- 

civazione 0 di sofferto vaiuolo ; e di non essere 

ffetti da malattia comunicabile.. . ; 
Art. 3. Prima di procedere all elezione dei 


"Niuna nomina ‘poteva; siamo persuasi , riuscire 
più gradita vi rercellesi | a cui non sono. ignoti 
l’ingegoo e l'attività dell’egregio sig. avv. Boschi. 

Cagliari. Il prof. Bertoldi, ispettore straordi- 
uario delle scuole dell’isola di Sardegna, a cuì fu 
affidato |’ incarico di provvederè al ripristina» 
mento dell’o:dine nell’ uniyersità cagliaritana, ha 

‘pubblicata la seguente notificanza: 

1. È espressamente vietato agli studeuti di 
stare o' passeggiare, all’ora delle lezioni, nell'atrio 
o nei corridoi dell'università, 0 nell’attigua strada. 

2. È pure proibito ai medesimi di trattenersi 
e di stare attruppati nella stessa ‘strada o presso 
a porta dell’università, prima e dopo le lezioni 
e nelle ore intermedie. fra una ed altra di queste; 
dovendo invece stare nel corridoio corrispon- 
dente alla propria scuola; seoza recar il minor 
disturbo, e ritirandosi, finite le lezioni, col dovato 
decor , 


quindi colle sue osservazioni alla stessa ammini- 


tranno continuare fino al compimento: del corso 


Ove poi, qualche aluono commettesse tali 


posto gratuito ; dovrà questa deliberarsi di co- 
mune consenso tra il consiglio ordinario. e l'am- 


o. 

3. Finalmente. è loro proibito d’introdursi nelle 
scuole con bastoni, coîne anche di fumare dentro 
il recinto dell'università... ;. dio 

Cagliari, dalla,R. università degli studiî:;.il 14 
aprile 1852, G. Bentotpi. 
_—______-;;ii 

NOTIZIE DEL MATTINO 
Dispaccio telegrafico del 20 aprile. 

Il covisiglio comunale di Genova nella seduta del 
19 adottò con 44 votì favorevoli, contrari uno, 
il progetto della commissione rispetto al Docky” 

Parigi, 11 aprile. »- Dispaccio telegruficos — 
Il cousigliere di Stato, Quintino Bauchard, passò 
la giornata al forte Lamalgue, e provunciò . pel 
rilascio di 260 individui del dipartimento. delle 
Bassè Alpi, sopra 279 condannati alla slepor» 
fazione. : 

Questa clemenza produsse un immenso effetto. 
La protesta di pentimento e le promesse. per 
l'avvenire sono franche, e provano l'impero che 
esercitano sempre sul popolo,il gran. nome e-i 
graodi atti dî Napoleone. 

Quintino Bauchart era acco 
fetto delle Basse-Alpi, e fu salutato al suo, par- 
tire'dal'grido cento volte ripetuto di: Xiva Na- 
poleone. (Patrie). 


Art. 5. Quando insorgessero. dubbi intorno 


legio-convitto od intorno all'espulsione ida ésso , 
‘spetterà al ministero. della pubblica. istruzione il 
‘dare gli opportuni provvedimenti. 

| Art, 6. Al primo loro ingresso ‘gli alunni do- 
vranno essere forniti del corredo prescritto per.i 
collegi-convitti nazionali, el'amministrazione delle 
rendite della fondazione Invrea dovrà per cia- 
scuno di essi corrispondere alla cassa del collegio» 
convitto annualmente , ed a trimestri anticipati, 
lire scicento. a titolo di pensione. ordinaria, e lire 
cenl» per sopperire alle spese che a’ norma:dei 
veglianti regolameoti non sono a carico .del. col- 
legio. 

Di queste lire cento il preside. del. collegio 
dovrà alla!fine. di ogui anno render. conto all’am- 
ministrazione Invrea restituendole Ja somma che 
fosse sopravanzata,, 0 richiedendola di quel:sup= 
plimento che peravventara si:riconoscesse ancora 
necessario, .il quale però noo potrà mai eccedere 
altre lire cento. 

«Art. 7. Ayxenendo il caso che per ragione di 
malattia. a. giudizio del: consiglio. ordinario ;del 
collegio-convitto non potesse. un. alunno più cons 
tinuare a dimorare nel convitto, verrà. ai parenti 
del medesimo corrisposta la mensuale:pensione 
di lire quaranta dall’amministrazione:Invrea: 

Tale corresponsione mensuale nonayrà luogo 
quando l'assenza dell’. alunno. daljconsitto sig sol- | 
tanto temporanea :.in questo caso la detta ammi» 
nistrazione con'inuerà a versare nella cassa del 
convitto la pensione , di cui è cenno .all’ articolo 
precedente. 

Art. 8. I giovani prima d’ ora provvisti d’uno 
di quei posti gratuiti, finchè dura per:ciascuno 
di essi il godimento del rispettivo. posto} contî- 
nueranno a ricevere fuori del collegio. nazionale 
l' annua pensione di lire seicento quaranta. Sarà 
ques'a pagata direttamente dall’ amministrazione 
Iovrea ai loro parenti, a trimestri maturati ; e’ 
sulla presentazione di un attestato di frequenza 
della classe rispettiva nei collegi .0 nelle scuole 
pubbliche debitamente approyate. ». i. 

Art. 9. Cesserà quindi innanzi all’ amministra= 
zione Invrea l'obbligo di versare nella, cassa dell’ 
università di Genova le pensioni dei. rispettivi 
allievi. 

Art. 10. Le somme sopravanzanti alle pes» 
sioni tutte torneranno a profitto della fondazione 
Invrea per essere impiegate nella creazione di 
nuovi posti gratuiti a misura. che. vi saranno'i 
fondi necessari per far fronte alle loro Spese. 

Art. ir. È abrogataZogni disposizione contra- 
ria al presente decreto. “e: 

Il nostro ministro segretario di Stato per la 
pubblica istrùzione’è incaricuto dell'esecuzione 
di questo decreto , il quale sarà registrato al con- 
trollo generale. $i, 

Dato:a Torino , addi 9 aprilé 1852. 


VITTORIO EMANUELE 


Borsa di Parigi. 

A contanti. 
1j2 p. 0]o chiuse a 101 15, rialzo 5 cent. 
p- ‘oo a 72 15, ribasso 5 cent. 

A termine. 
1|2 p..0|ò chiuse a 10î 20) senza caînb. 
Il 3,112 p.,0j0 a 92/20, vid 
si 5 p. 0]0 piem. (C.R.) a 96 70, rialzo 10 
nt. : 


ni 


li 


ce 
-E--_erer—— —_——____ i 
BanroLomeo Rocati; gerérite. 
_—_______—__- 
AVIS MEDICAL 


(991) 
Le docteur SAMUEL LA’MERT , membre 
de Université d'Edimbourg, membre honoraire 


auteur de la Préservation personnelle et de la 
Science de la vie, a l’honneur. d’informer les per- 
sonnes qui désirent le consulter sur les différents 
désordres des organes de la géneration résultants 
d'excès ou d'habitudes secrétes cobtraciées dans 
la jeuuesse, de la sypbilis, de la._gonorrhée, d'é- 
coulements, de réirécissements, et sur les cas de 
débilité nerveuse, de faiblesse locale et générale 
et précurseurs de la stétilité , de l’impui 

de l’angaotissement des plaisirs de la vie et du 
but spécial da mariage, que chaque jour il recoit 
à sa résidence, ” 


Fan. 4 
Ieri sera alle ore 5 ebbe principio nella chiesi oe 29 Doocléue. La" 
metropolitana di S. Giovanni un tolenne 7riduo | Msnt devront dtre affranchiea, et contenie, pour 
che la Camere dei Depntati fa celebrare per im- 


obtenir une, Consultatioo 1 Letr. (une livre ser. 


de la Société Médicale de Londres; ete,., etc.,. 


presi - | îng), cu ua bon de vingi-cing /rancs, Sans colte 


formalité, les lettres, quoiju’affranchies, resteroni 
sans ‘réponse. | | 
 LaPréservation Personnelle est illustrée de 
quarante figures coloriées sur l’anatomie, la phy- 


siologie et les maladies des organes de la géoé- 
gt peo DI La 
fr. Bo e. 


| La science de la Vie, secret pour vivre loug- 
temps, avec portrait et planches, prix 4 fr., 


peo 4 fr. Bo c. STAR 
ous les i revétus de la sigua- 
exemplaires non ù 


| * L'éditiou Italienne de le[Préservation Person- 


‘(1071). AVIS AUX EMIGRANS 


| Départs Pari per "i Mrvss por 
'SAN-FRANCISCO ET SYDNEY. 


\(Caironme) EN CHARGE (Atstàutir) 

Les Brothers, capitaine David, faisàbt suite d' 

| Diana, pour SAN-FRANCÎSCO. 

Mary Bannatyhè, capitaine Kirdy, faisaat suite ' 
à Nestor, pour SFDNEY. ; 

| —S'adlresser pour freté , è Paris: 

11° è MAL Prittchard elitaonerod © 

2° è l’Agesce Américaine, 44, rue N.-D'des- 
Victoires, place de la Bourse. . 


| pour NEW-YORK et NEW.ORLÉANS, 


| BORSA DI COMMERCIO 


BOLLETTINO OPFICIALE dei corsi accertati dagli 
agenti di cambio e sensali il: 19 aprile 1852. 
CORSO AUTENTICO ; 


EI FRof po Ferangiai 
FRfozABza, feesss 


red momomnaznk 


line 


‘18 


i 


per brevi ecadi! 1 ‘perire medi 
259). mu | 
nu > 


CAMBI 


Genova sconio i 4 
Pravcoforie S.M. 


CORSO DELLE VALUTE 
Compra Vendita 
L. 30.08 30 06 
738/60 ser. 
» ‘1919 "og%tr 
«Sovrano muove .. | +. 35/05!" 389. 
Sovrane vecchie; . +» 34084 %» 34198. 
Scapito dell'erosomisto 9. 60:0foge! >!» 
bigliettì si cambiano al'parivalli Bunca). î 


«sant id sino Tirgeninii Risi or‘ 


Doppia da L. 30 . 
Doppia di Savoia . 
Doppia'di Genova : 


a 


